
•• Se Genoa-Brescia era
una partita sulla carta proibi-
tiva - pareggiata grazie alla
buona lettura tattica di Pep
Clotet nel corso del secondo
tempo e agli episodi favorevo-
li - la gara con l'Ascoli è tutta
un'altra storia. La parola
chiave è equilibrio. La propo-
sta di gioco del Brescia è lieve-
mente superiore a quella dei
marchigiani e qualche segna-
le per credere nella vittoria
c'è, ma in generale le due
squadre esprimono un'effica-
cia molto simile. Benché sia
diversa l'estetica - è un dato
di fatto - la produzione si
equivale.

L'analisi parte proprio da un
doppio dato in cui le due
squadre sono identiche. I
gol: 15 per parte. E il posses-
so palla: 51%. Le differenze
iniziano quando si analizza il
modo in cui le due squadre
occupano il campo. Uno dei
pochi dogmi del Brescia è la
difesa a 4. Da lì non si scap-
pa. Il resto può essere varia-
mente interpretabile (3-1-2,
3-2-1 o 3-3, poco cambia)
ma il quartetto arretrato è
una certezza. Così come lo è
la difesa a tre schierata da
Christian Bucchi. O meglio,
la difesa a cinque. Perché l'A-
scoli è la seconda squadra
con il baricentro in non pos-
sesso più basso di tutta la Se-
rie B: 47,84 metri. Ed è an-
che la quintultima per bari-
centro in fase di costruzione:
33,4 metri. Solo il 31% del
tempo di possesso lo trascor-
re nella metà campo avversa-
ria.

In soldoni è una squadra
che aspetta e costruisce bas-
sa, ma che riesce a trovare co-
munque il modo per risalire
il campo rapidamente e an-
dare a colpire. Il Brescia inve-
ce aspetta più alto (50,83 me-
tri) e passa il 38% del tempo
di possesso oltre la linea me-
diana. Dal punto di vista tec-
nico è il Brescia a costruire
più occasioni da gol per parti-
ta (4-3,6), andare più spesso
al tiro (12-11) e inquadrare
meglio la porta (4,4-3,5 con
una precisione del 38% con-
tro il 32% che ha sin qui con-
traddistinto il cammino of-
fensivo dei marchigiani).

Nel tessuto connettivo del
gioco la squadra di Clotet ha
una trasmissione di palla più
produttiva (anche se di po-
co) ed è tecnicamente più va-
lida. Il dato che più di tutti
spicca è quello relativo ai
cross: 15 per il Brescia, 10 per
l'Ascoli, di cui 4 e 2,5 a bersa-

glio. Di contro emerge la su-
periorità dell'Ascoli nell'uno
contro uno. Sia da un punto
di vista fisico, con una miglio-
re percentuale di duelli vinti,
sia da quello creativo.

Nel dribbling l'Ascoli sovra-
sta il Brescia 24-17 con un'ef-
ficacia nel rapporto tenta-
ti-riusciti del 62% contro il
50% del Brescia. Ecco per-
ché Galazzi avverte che Buc-
chi (suo allenatore ai tempi
della Triestina) disseminerà
il campo di tanti uno contro
uno. Sa che da quel punto di
vista l'Ascoli ha la possibilità
di primeggiare. Dal punto di
vista tattico uno dei pericoli
più grandi per i biancazzurri
sarà invece legato alla gestio-
ne dei quinti. Da anni il Bre-
scia soffre le squadre che at-
taccano l'ampiezza e sono in
grado di cambiare rapida-
mente gioco da una corsia
all'altra. Questa partita non
fa differenza.

Servirà grande elasticità da
parte delle mezzali per anda-
re a chiudere lateralmente ol-
tre a un lavoro supplementa-
re da parte dei terzini. E quel-
la può anche essere la chiave
offensiva della gara. Alzare i
terzini - come fatto sabato
scorso al Ferraris contro il
Genoa nel quarto d’ora con-
clusivo della partita - permet-
terebbe alla squadra di Clo-
tet di avere una soluzione tat-
tica per la superiorità nume-
rica. Determinante sarà poi
la capacità di andare al cross
con continuità e attaccare la
porta con il maggior numero
possibile di uomini. •.
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•• Allarga sconsolato le
braccia Stefano Vecchi. In
carriera non gli era mai capi-
tato di subire 9 gol in due ga-
re. «C’è poco da salvare - affer-
ma il tecnico della Feralpisa-
lò-. Concediamo troppe occa-
sioni, e veniamo puniti. Dob-
biamo darci una regolata ed
essere più aggressivi sul pia-
no difensivo. Non capisco co-
me mai la squadra, che è for-
te, giochi a fasi alterne. A trat-
ti si muove bene, con passag-
gi precisi, e riapre la gara. In
altri frangenti, invece, smarri-
sce il filo. Bisogna ritrovare
in fretta compattezza, piglio
e mentalità».

A questo si aggiungono gli
infortuni. «Siamo tartassati -
prosegue nell’analisi -. L’uni-
ca buona notizia è rappresen-
tata dal rientro di Hergheli-
giu: un recupero importante.
Speriamo non si fermi più».
Prima il Renate poi la Juve
Next Gen: troppi gli errori
commessi. «Col Renate ab-

biamo avuto 20’ di black out,
in Coppa siamo mancati in
malizia, peccando in superfi-
cialità». C’è amarezza ricor-
dando il gol del 4-2. «Noi but-
tiamo fuori il pallone per con-
sentire di soccorrere un avver-
sario - conclude Vecchi -. Po-
chi istanti dopo la Juve ripar-
te in contropiede e segna:
Bacchetti è a terra, colpito, e
loro non si fermano. Ai miei
dico sempre di fermarsi solo
quando l’arbitro fischia, ed
evitare di fare regali. Siamo
leggeri di testa. I giovani? Ho
visto buoni segnali da Pietrel-
li, D’Orazio, Musatti».

«Abbiamo disputato due ga-
re negative, enfatizzate dai
molti gol subiti - dice capitan
Elia Legati -. Bene in fase di
possesso, non altrettanto nel
contenimento: troppo legge-
ri e disattenti. Bisogna torna-
re a difendere in maniera fe-
roce. Dobbiamo rimanere
uniti: sono convinto che a Vi-
cenza ci riscatteremo e offri-
remo una grande prestazio-
ne». •. Se.Za.
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•• Il Ciliverghe cambia: la
sconfitta subita in rimonta a
Ospitaletto (2-4) e, ancor pri-
ma, quella in casa col Cazza-
gobornato (1-2) costano la
panchina a Roberto Crotti.
Al suo posto, la squadra viene
affidata a Raffaele Zucchi:
classe ‘76, è stato il vice di Vin-
cenzo Cogliandro prima e
Sergio Volpi poi proprio sulla
panchina gialloblù. Quest’an-
no gli era stata affidata la con-
duzione tecnica dell’under 16
e adesso riceve il delicato
compito di issarsi alla guida
della prima squadra: ritrova i
gialloblù in ottava posizione,
a -2 dalla zona play-off e a -5
dalla vetta del girone.

Soluzione interna sì, ma
non un ripiego ad interim: la
speranza è che Zucchi possa
condurre la squadra nel resto
della stagione verso il rag-

giungimento degli obiettivi
prefissati: navigare in alta
classifica. Il debutto sarà già
impegnativo: domenica alle
14.30 il Ciliverghe gioca infat-
ti a Castegnato, in casa della
capolista. Nel girone B, quel-
lo a prevalenza bergamasca,
salta una panchina «brescia-
na»: Roberto Avanza non sa-
rà più l’allenatore della Valca-
lepio, esonerato con gli orobi-
ci in zona play-out.  •. M.L.
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ECCELLENZA Valcalepio: esonerato Avanza

A Ciliverghe si cambia:
Via Crotti, arriva Zucchi
Promosso il tecnico dell’U16
che debutterà domenica
nel delicato derby interno
con la regina Cast Brescia

SERIE B Domanial Rigamonti arrivano i marchigiani, reduci datre vittorie filate e appaiati in classifica ai ragazzidi Clotet

Brescia, contro l’Ascoli
più equilibrio ed elasticità
La gestione dei quinti e la ricerca dei bianconeri dell’uno contro uno tra i pericoli maggiori
Determinante sarà andare al cross con continuità e attaccare la porta con più uomini

Il terzinofranceseMatthieuHuard,protagonistadiunabuonaprestazionecontro ilGenoaaMarassi:sullamancinapuògarantirecorsaecrosspericolosi

Alberto Armanini
sport@bresciaoggi.it

I biancazzurri
soffrono da anni
le squadre in grado
di cambiare gioco
rapidamente
tra le due corsie

SERIE C Domenica la trasferta di Vicenza

La Feralpisalò ferita
guarda al futuro
e prepara la svolta
Vecchi: «Errori dai quali imparare»
Capitan Legati: «Pronti al riscatto»

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

RobertoCrotti:esonerato
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Brescia e Ascoli nella proposta di gioco

Fonte: KamaSport WitHub
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